
 

 

Supplemento n° 116 de “Le Campane di San Giuliano”  n° 149 OTTOBRE 2016 

DOMENICA  28 APRILE - II DOMENICA DI PASQUA E DELLA DIVINA MISERICORDIA - II SETT. DEL SALTERIO 
 

COMMENTO AL VANGELO SECONDO  GIOVANNI (Gv 20,19-31) 
 

«Mio Signore e mio Dio!»  
Tommaso non si fida di ciò che gli dicono gli altri Apostoli quando gli an-
nunciano: «Abbiamo visto il Signore». Ma egli disse loro: “Se non vedo 
nelle sue mani il segno dei chiodi e non metto il mio dito nel segno dei 
chiodi e non metto la mia mano nel suo fianco, io non credo.”  
E' difficile fidarsi dopo una delusione come quella degli apostoli che fino 
alla fine avevano aspettato che Gesù uscisse trionfante dalla sua pas-
sione, e quando si manifesta il Suo trionfo sulla morte, Tommaso non 
riesce più a crederci.  
Ma Gesù è tornato, è vivo e li saluta come aveva fatto sempre. Cristo si 
fa riconoscere mostrando proprio le sue ferite. "Venne Gesù, a porte 
chiuse stette in mezzo e disse: Pace a voi ... Poi disse a Tommaso: 
‘Metti qui il tuo dito e guarda le mie mani, stendi la tua mano e mettila 
nel mio costato e non essere più incredulo, ma credente!'. Rispose Tom-
maso: ‘Mio Signore e mio Dio!'. Gesù gli disse: ‘Perché mi hai veduto, 
hai creduto: beati quelli che pur non avendo visto crederanno!'…”  
Il Vangelo di questa domenica pone al centro della nostra riflessione l’a-
postolo Tommaso, che fa esperienza proprio della misericordia di Dio.  
Gesù è tornato, è vivo e Con la Sua risurrezione, inizia il tempo dell'amo-
re, della misericordia, del Regno aperto a tutti.  
Domenica della Divina Misericordia.  
Non è certamente casuale che S. Giovanni Paolo II ha voluto che la pri-
ma domenica dopo Pasqua fosse (secondo il desiderio espresso da Ge-
sù a S. Faustina Kowalska) dedicata alla Divina Misericordia. Dal diario 
di suor Faustina Kowalska si apprende che questa festa è stata deside-
rata da Gesù, che "elargirà grazie di ogni genere". La preparazione alla 
festa deve essere una novena (cominciando dal Venerdì Santo), della 
coroncina alla Divina Misericordia. Ne è la prova la grazia particolarissi-
ma che Gesù ha legato a questa Festa: "Desidero che la festa della Mi-
sericordia sia di riparo e rifugio per tutte le anime e specialmente per i 
poveri peccatori" e ad essa ha legato ‘il perdono totale delle colpe e del-
le pene', aggiungendo: ‘In quel giorno sono aperti tutti i canali attraverso 
i quali scorrono le grazie divine'“.  
 
 

 

Avvisi 
 

Martedì 30 ore 20.30: In Cà d’Industria: Veglia del Lavoro con il Vescovo 
 

Giovedì 2 ore 20,45:  Fiaccolata mariana da Villa Olmo a S. Giorgio con il Vescovo,   

                                      (centenario incoronazione N. Signora del S. Cuore) 
 

CAMPO ESTIVO a CASPOGGIO Per ragazzi/e da 4° primaria a 2° superiore 
                                               Iscrizioni in parrocchia ENTRO DOMENICA 28 APRILE 

 

SABATO 11 MAGGIO ore 17.45: in oratorio S. Giuliano 2° incontro per  
                                                      genitori con dr. Aceti, psicologo, su:  

 

“Comunicare in famiglia, genitori e figli, infanzia seme per il futuro” 

DOMENICA 28 APRILE                                                                 bianco             
II DOMENICA DI PASQUA 
Liturgia delle ore propria 
 

At 5,12-26; Sal 117; Ap 1,9-11a.12-13.17-19; Gv 20,19-31 
Rendete grazie al Signore perché è buono:  
il suo amore è per sempre 

 

ORE 10.00 
 

 

ORE 15.00 

ORE 17.30 

ORE 18.00 

 

S. MESSA    pro-amatissimo populo 
 

 

BATTESIMO A S: AGOSTINO 

VESPRI     

S. MESSA dd. Enrico e Franco 

LUNEDI’ 29 APRILE                                                        bianco 
S. CATERINA DA SIENA - patrona d’Italia e d’Europa 
FESTA - Liturgia delle ore propria 
 

1Gv 1,5 - 2,2; Sal 102; Mt 11,25-30 
Benedici il Signore, anima mia 

  
 

 

ORE   9.00 

  

 

 

S. MESSA   

MARTEDI’ 30 APRILE                                                      rosso  
S. Pio V – mem. fac. 
 

At 4,32-37; Sal 92; Gv 3,7-15 
Il Signore regna, si riveste di maestà 

  
 

ORE   9.00 

  
 

S. MESSA  

MERCOLEDI’ 1 MAGGIO                                               bianco 
Liturgia delle ore propria 
S. Giuseppe lavoratore – mem. fac. 
 

Gen 1,26 – 2,3 opp. Col 3,14-15.17.23-24; Sal 89; Mt 13,54-58 
Rendi salda, Signore, l’opera delle nostre mani 

 
 

 

ORE 18.00 

 

 
 

 
 

S. MESSA dd. Olivo e Maddalena 

GIOVEDI’ 2 MAGGIO                                                      bianco 
S. Atanasio - memoria 
 

At 5,27-33; Sal 33; Gv 3,31-36  
Ascolta, Signore, il grido del povero 

  

 

ORE 18.00 

 
 
 
 

 
                                       

S. MESSA dd. Valli e Martinelli 

VENERDI’ 3 MAGGIO                               rosso     
Ss. FILIPPO E GIACOMO - FESTA   
Liturgia delle ore propria 
 

1Cor 15,1-8a; Sal 18; Gv 14,6-14  
Per tutta la terra si diffonde il loro annuncio 

 

 

 

ORE 18.00 

 

  

 
 
 

S. MESSA dd. Fam. Mazza 

SABATO 4 MAGGIO                                                        bianco 
 

At 6,1-7; Sal 32; Gv 6,16-21 
Su di noi sia il tuo amore, Signore  

  

 

ORE 18.00 

 

 

 
S. MESSA d. Salvatore 

DOMENICA 5 MAGGIO                                                  bianco             
III DOMENICA DI PASQUA 
Liturgia delle ore terza settimana 
 

At 5,27b-32.40b-41; Sal 29; Ap 5,11-14; Gv 21,1-19 
Ti esalterò, Signore, perché mi hai risollevato 

 

ORE 10.00 
 

 

ORE 17.30 

ORE 18.00 

 
 

S. MESSA    pro-amatissimo populo 
 

 

VESPRI     

S. MESSA dd. Mombelli e Romanò 

CALENDARIO LITURGICO 


